
SPORT 

La notte Nell'unica partita disputata 
del calcio nel pomeriggio, la squadra 
in serie A di Radice ha conquistato 
_ _ _ due preziosi punti in trasferta 

Su rigore e in contropiede 
le reti vincenti del tedesco 
Un palo di Ruben Paz, espulso 
Manfredonia, Comi esce in barella 

••GENOVA.A Genova con 
una doppietta del suo cen-
troavantì Rudi Voeller, il suo 
migliore uomo in campo, la 
Roma ha espugnato il Marassi 
rossoblu. La formazione di 
Scoglio dunque dopo un suc
cesso (1 a 0 contro il Lecce) 
ed un pareggio (0 a 0 a Firen
ze, ma in nove) ha conosciu* 
lo la prima sconfitta del suo 
campionato di serie A- E, cu
riosila, il Genoa è stato scon
fitto proprio nel giorno in cui 
ha potuto mandare in campo 
I suoi tre uruguaiani: Ferdomo 
e Ruben Paz sono giunti in Ita
lia? soltanto martedì. Ma Sco
glio ha mandato in campo fin 
dai calcio d'inizio Perdomo, 
méntre Ruben Paz e subentra
to; nella ripresa a Caricota, 
quando c'era da ribaltare il ri
sultato. 

- Là chiave della partita è sta
to jun calcio di rigore causato 
da uri fallo di mano in area di 
E^afiìoi.un fallo tanto evidente 
quanto inutile. I genoani han
no protestato a lungo, ma la 
manata di Eranio è stata evi
dente. Dal dischetto, dopo 

l'errore dì Giannini di domeni
ca scorsa, si è incaricato-di 
trasformare con estrema fred
dezza Voeller che ha messo 
alla sinistra del portiere Gre-
gori fino a quel momento au
tore di grandi interventi. 

Il rigore ha gelato il Genoa: 
ma gli uomini di Scoglio han
no avuto una discreta reazio
ne finché hanno retto le con
dizioni fisiche. Poi la grande; 
stanchezza si è fatta sentire: è 
calato il motorino Urban, che 
è stato ancora una volta il mi
gliore In campo, e tutta la 
squadra è calata di tono. Non 
ha neppure saputo approfitta
re della superiorità numerica 
venutasi a creare per l'espul
sione di Manfredonia decreta
la dal direttore di gara per, 
doppia ammonizione. Anzi, 
proprio in inferiorità numeri
ca, la Roma senza perdere la 
calma ha raddoppiato trafig
gendo il Genoa con una azio
ne di contropiede che ha esal
tato le doti di freddezza del 
centroavanti Voeller il quale 
ha percorso l'intera metà 
campo nonostante fosse con
trastato da Collovati, si è pre-

ROMA 
GENOA: Gregori 7: Collovati 6, Cariala 6 (dal 66' Pai, n.v.); 
Ruotalo 6, Perdomo 6, Signorini 7; Eranio 5,5, Borirt 6, Agullera 

6 , Urban 7, Fontotan 5,5. In panchina: Braglia, Mariano, 
Ferrari, Rotella. Ali. Scoglio 6 . 

ROMA: Cervone 7: Tempestllll 6, Nela 6,5; Manfredonia 6, 
Berthold 7, Comi 6 (dal 66 ' Pellegrini 6 ) , Desideri 6 : Gerolln 
6, Voeller 7, Giannini 6,5, Rizziteli! 6 (dal 79 ' Cucciar!). In 
panchina: Tancredi, Conti, Baldleri. Ali. Radice 7. 

ARBITRO: Cornietl di Forlì 7, 
RETI: 15 ' Voeller su rigore, al 3 8 ' Voeller. 
NOTE: angoli 6*0 per il Genoa. Ammoniti: Manfredonia, Perdomo, 

Desideri e Gerolln, Espulso Manfredonia per doppia ammoni
zione. Al 65 ' Comi ha lasciato il campo per un incidente di 
gioco. Spettatori paganti 11.422 per un incasso al botteghi
ni di 297 milioni 305mtla lira. 

io Voeller 
Scoglio si consola 
«Noi tutto bene, 

».*$ meno il risultato» 

sentato in area e. ha atteso l'u
scita di Gregori per mettere 
nell'angolino alla destra del 
portiere rossoblu. 2 a 0 e trop
po tardi perché il Genoa po
tesse rimediare. Ora il Genoa 
impreca la sfortuna e tutto 
sommato non si può certo di
re che questa sua esibizione 
sia stata baciata dalla dea 
bendata. Sullo 0 a 0 un perfet
to rasoterra di Ruben Paz si è 
stampato sul palo poi lenta
mente ha attraversato la linea 

di porta con Cervone fuori 
causa. Sembrava che la palla 
varcasse la linea e desse il 
vantaggio al Genoa. Invece è 
uscita dall'altro lato della por
ta. Una cosa incredibile. 

Anche sul finire il Genoa ha 
insistito, ha fenato di recupe
rare, poi quando il vantaggio 
della Roma è raddoppiato, al
meno il gol della bandiera. 
Ma Cervone gli ha impedito, 
con due grandi interventi, la 
soddisfazione della rete. Gigi Radice 

I GENOVA «Della squadra 
che ha espugnato Marassi mi 
è piaciuto soprattutto lo spiri
to, la gnnta che ha saputo ti
rar fuon nel momento di mag
giore difficoltai. Questo il giu
dizio sintetico di Gigi Radice 
sul successo della sua squa
dra contro il Genoa. «C'è stato 
infatti un momento in cui il 
Genoa ha fatto pressione, ci 
ha stretto in area. Ma sono 
s'.,iii tiravi i miei a tirarsi fuori, 
a ii'irt-ire in una posizione più 
jv.niz.ita il gioco, rendendo 
im-no assillante l'offensiva del 
Gei KM Elogi comunque ai li-

Etin - ha aggiunto - sono una 
l'Ila squadra». 
Dall'altra parte, l'allenatore 

del Genoa Scoglio dice che 
solo il risultato è negativo: «La 
squadra ha giocato bene. Pur
troppo l'episodio chiave è sta
to un calcio di rigore di Era

nio. Dopo quel momento i 
miei giocatori hanno perso un 
po' di lucidità. 

Anche capitan Signorini, un 
ex giallorosso, ha qualcosa da 
recriminare: «Quando c'è sta
to il calcio di rigore di Eranio 
ci siamo sentiti crollare il 
mondo addosso. Il fallo c'è 
stato, ma era ingiusta quella 
punizione per quanto aveva
mo fatto fino a quel momen
to.. 

Un accenno polemico è ve
nuto dai portiere Gregori che 
dopo la trasformazione di 
Voeller è andato a parlare al
l'arbitro: «Gli ho ricordato un 
episodio di due anni fa quan
do abbiamo giocato a Roma 
contro la Lazio. C'era un rigo
re a nostre favore su Di Carlo 
e non lo ha concesso. Non so
lo, ha fatto giocare la partita 
fino a) 93'». QS.C. Voeller invano contrastato da Collovati segna la rete della vittoria 

Bianconeri senza stranieri: a segno Casiraghi, Schillaci e Alessio per un successo amaro. Dieci minuti 
di silenzio dei tifosi per ricordare l'ex capitano morto ma qualcuno ha voluto rovinare anche questo sentito momento 

Tre sonisi partita della tristezza 
TUUIO PARISI 

li minuto di raccoglimento In memoria di Sclrea 

M TORINO. La partita delia 
tristezza la vince la Juve, 
perche nel calcio, le motiva
zioni contano moltissimo. E 
tutti sanno quale era quella 
che i bianconeri si portava
no nel cuore. Era comincia
ta nel silenzio rotto soltanto 
da un interminabile applau
so per Gaetano Scirea, il più 
grande assente della serata. 
Poi, di nuovo silenzio, quello 
che avevano promesso i tifo
si del .Filadelfia, e chiesto a 
quelli fiorentini. I più l'han
no rispettato, per i dieci mi
nuti stabiliti, ma una piccola 
minoranza non si è accorta 
che si stava parlando un cal
cio diverso e ha dato sfogo 
ai soliti cori imbecilli. Ma, 
dopo il silenzio, il nome di 
Gaetano Scirea gridato a 
squarciagola e sembrato 
una bomba e ha fatto venire 
la pelle d'oca. Quindi, il via 

al calcio giocato, in un'at
mosfera irreale. Si è iniziato 
subito a fare sul serio ma si 
è visto presto che i maggiori 
carichi psicologici da assor
bire li aveva la Juve. I bian
coneri hanno stentato pa
recchio a ritrovarsi, sono ap
parsi sfilacciali e prima di 
entrare in partita c'è voluto 
un buon quatto d'ora. 

Poi, la reazione che aveva 
auspicato Zoff e ciascuno ha 
comincialo a battersi su ogni 
palla con tutte le forze. Non 
a caso è arrivato a questo 
punto il gol. È stato il batte
simo di Casiraghi, un giova
ne che può essere destinato 
a cogliere l'eredità dei gran
di bomber bianconeri del 
passato. Ecco l'azione: Ma-
rocchi infila in un conidoio 
De Agostini e centra basso. 
Schillaci ha lo specchio 
chiuso per il tiro, smista ad 

Alessio che conclude addos
so à'Un difensore avversario. 
Casiraghi è II pia lesto a rac
cogliere il rimpallo e spedi
sce in rete. La Fiorentina 
non era certo siala a guarda
re, mettendo in mostra lo 
splendido piede di Kubik e 
l'intraprendènza di Di Chia-
ra e;Bosco,,Un^iaio di veloci 
contropiede avevano avverti
to la Juve del pericolo immi
nente. in uno di questi, Bru
no ha messo giù Baggio al li
mite dell'area e Kubik ha 
trasformato la conseguente 
punizione con un rasoterra 
maligno e forse con la com
plicità della barriera juventi-
na. 

La ripresa inizia con le 
idee ancora annebbiate nel
la testa dei bianconeri. Ma a 
un certo punto Schillaci 
prende il cuore dei tifosi in 
mano e lo straccia: riceve 
palla da Tricella al limite 
dell'area e spara violente-

JUVENTUS 
FIORENTINA 
JUVENTUS: Tacconi; Napoli (26 ' Bruno), De Agostini; Fortunato, 

D. Bonetti, Tricella; Alessio, Galla, Casiraghi {87 ' Brio). 
Marocchl, Schillaci. (12 Bonaiuti, 15 Caversan). 

FIORENTINA: Landuccl; Pioli, Volpecina; lachlni, Pin (83' Sereni), 
Battistinl; Bosco, Kubik (68 ' Buso), Dertycia, Baggio, Di 
Cniara. (12 Pellicano, 14 ZironelM, 16 Daniel). 

ARBITRO; Longhi di Roma. 
RETI: 25 ' Casiraghi, 3 7 ' Kubik, 6 7 ' Schillaci, 90 ' Alessio. 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Juventus. Leggero vento, terreno in 

buone condizioni. Spettatori 36mila, di cui 22 .401 paganti 
(oltre 13.000 abbonati) per un incasso di 482.040mlla. 
Ammoniti Pin e Bonetti per scorretteze. lachini per proteste. 

mente in porta. Il gol di 
Alessio allo scadere suggella 
una vittoria meritatissima 
anche se forse un po' spro
positata nel punteggio. 

La Juve non poteva ono
rare in maniera migliore la 
memoria del suo ex capita

no. Stamane alle 7,30 parte 
l'aereo messo a disposizione 
dalla Rat A bordo ci saran
no le signore Scirea e Zoff, il 
dottor Giuliano e un amico 
di famiglia. Andranno a Var
savia per riportare in patria 
la salma di Scirea. 

Domani i funerali di Scirea 
In ospedale il padre: grave 

••TORINO, I funerali di Gae
tano Scirea si svolgeranno do
mani mattina alle ore IO nella 
parrocchia delle «Beata Vergi
ne delle Grazle»,la chiesa che 
si trova a poco pia di 200 me
tri dall'abitazione delta fami
glia Scirea. Questa mattina un 
aereo messo a disposizione 
dalla Hat riporterà in patria la 
salma. L'atterraggio e previsto 
attorno alle 14. Due ore dopo 
verrà allestita la camera ar
dente. Oggi, come già detto, si 
recheranno a Varsavia per il 
triste viaggio la moglie di Sci-
rea, accompagnata dalla mo
glie dell'allenatore Zoff e dal 
direttore generale della Juve 
Giuliano. I funerali si svolge
ranno in forma pubblica. Pre
sente tutto il mondo del cal
cio. Nella sede della juve, in

tanto, continuano a giungere 
telegrammi e attestazioni da 
tutto il mondo. Tra i 1500 
messaggi uno porta la firma 
dell'argentino Alberto Taranti
ni, giocatore della nazionale 
argentino campione del mon
do 1978. Ricordando Scirea. 
•Non ho mai giocato contro 
un avversario più leale». 

Un nuovo dramma si e ag
giunto nelle ultime ore. Il pa> 
dre del campione scomparso 
è stato ricoverato in ospedale. 
Stefano Scirea, 72 anni, soffe
rente di cuore non ha retto 
l'emozione e le sue condizio
ni si sono aggravate. I medici 
dell'ospedale di Cinisello Bai* 
samo hanno diagnosticato un 
blocco renale e di stato di co
ma vigile. La prognosi è riser
vata. 

I liguri vanno in vantaggio ma 
l'attaccante ribalta il risultato 

Uno-due slavo 
Cvetkovic 
stende Vìalli 
ASCOLI 
SAMPDORIA 
ASCOLI: Lorìeri; Destro, Rodia (75" Cartllo); Colantuono, Aloisl, 

Arslanovic; Cvetkovic. Sabato, Cavaliere, Giovannea, Casa-
grande. (12 Bocchino, 13 Mancini, 14 Benedetti, 16 Dido-
né), 

SAMPDORIA: Pagliuca; Mannlnl, Carboni; Par), Vierchowod, Pelle
grini; Victor (77* Salsano), Cerezo, Vialii, Lombardo, Dossena. 
(12 Nuclari, 13 Lanna, 14 Breda, 15 Invernizzl). 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
RETI: 82 ' Salsano, 8 3 ' e 8 7 ' Cvetkovic 
NOTE: angoli 7-6 per la Sampdoria. Spettatori 12mHa. Ammoni

ti: Lombardo, Destro e Carboni. 

••ASCOLI. Padroni di casa 
più pimpanti tanto che nei 
primi dieci minuti arrivano vi
cino al gol prima con ..Casa-
grande e poi con Cvetkovic. 
La Samp risente dell'assenza 
di Mancini, fuori per infortu
nio, e di Katanec impegnato 
con la nazionale jugoslava. 
Boskov butta nella mischia 
Victor che sembra abbia su
peralo Io choc dell'aggressio
ne. Samp più manovriera ma 
che non riusce a far (rullare le 
sue costruzioni. In particolare 
difficoltà Vialii vittima della 
ferrea guardia di Aloisi. Da se

gnalare al trentaquattresimo 
un'azione dei due jugoslavi 
che non riuscivano però a 
concretizzare. Il secondo tem
po vede le squadre più deter
minate e con buone possibili
tà su entrambi i fronti. Al tren
tasettesimo Salsano coglieva 
di sorpresa Lorlerì. L'Ascoli 
nel giro di tre minuti ribaltava 
il risultato sempre con il solito 
Cvetkovic: a! trenlottesimo 
con un diagonale imparabile 
e tre minuti dopo con un col
po di testa su cross di Arslano-

Primo gol di Gerson nel Bari 
poi Scarafoni raddoppia 

Discesa ripida 
per i veronesi 
fanalino di coda 
BARI 
VERONA 
BARI: Mannlni; Loseto, Carrara; Terracenere, Lorenzo, Brambati; 

Scarafoni Gerson, Di Gennaro, Maiellaro (84"Urbano) Joao 
Paulo, (66" Perrrone). (12 Alberga, 13 Carbone, 16 Monelli). 

VERONA: Peruzzi; Pavera, Pusceddu, Gaudenzi, Bertozzi, ( 7 1 ' 
Acerbi»), Gutierrez, Fanna, Prytz, Iorio, Magrin, Terracciano 
(65' Pellegrini). (12 Bodini, 13 Sotomajor, 15 Mazzeo). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETI: 34 ' Gerson, 62 ' Scarafoni, 83 ' Gutierrez. 
NOTErAngoli 1 1 a 0 per il Bari. Serata fresca, terreno tn buone 

condizioni, spettatori 30.000mila. Espulso al 90 ' Prytz per 
proteste. Ammoniti per gioco falloso Gutierrez e Terracenere. 

• • BARI. Bagnoli in difficoltà 
già nel dichiarare la formazio
ne rivoluzionata subito prima 
del match. Non bastano però 
le alchimie dei numeri a risol
levare il gioco spento e la po
ca reattività. Il Bari si dà molto 
da fare, preme sin dall'inizio 
certo di poter concretizzare 
presto pressione e energie più 
esuberanti. 11 primo a farsi vi
vo sotto la porta veronese è 
Maiellaro mentre al cenlro 
spicca il dinamismo dell'ex Di 
Gennaro, Il gol viene dal bra
siliano Gerson che trova al 33° 

una spettacolare sforbiciata 
per battere Peru2zi. Lo stadio 
è esaurito e il bel gol accende 
i tifosi e Ì giocatori dei Bari 
che ora dominano quasi in
contrastati. La superiorità di
venta tuttavia 2 a 0 solo al 16' 
della ripresa quando Scarafo
ni mette in rete una palla re
spinta da Peruzzi su tiro di 
Maiellaro, (orse i) migliore del
l'attacco. L'incontro, sin qui a 
senso unico perde animosità. 
Il Bari è pago e la test? di Gu
tierrez accorcia le distanze. 

Il terzino bolognese 
sciocca lo stadio Friuli 

L'ultimo minuto 
di Villa 
moderno Cesarmi 
UDINESE 
BOLOGNA 
UDINESE: Garella, Oddi, Vanoli; Brunlera, Sensini, Lucci; Mattei, 

Orlando, De Vitis, (75" Catalano) Gallego, (86 - Mlnaudo) 
Si moni ni. (12 Abate, 13 Galparoll, 14 Paganin. 

BOLOGNA: Cusin; Luppi, Villa; Stringara, De Marchi. Cabrinl; Poli, 
Bonini, Giordano, Bonetti, (63 ' Geovani), Galvani (54'Loren-
zo). (12 Sorrentino, 13 Kiev, 15 Marronaro. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiorre. 
RETI: 17 Orlando, 89 Villa. 
NOTE:.Angoli 6 a 2 per il Bologna. Serata fresca, terreno in 

ottime condizioni. Ammoniti Giordano e Garella per gioco non 
regolamentare, Vanoli e Geovanì per scorrettezze. Spettatori 
25.000 circa 

BW UDINESE. I friulani stavano 
per assaporare il gusto della 
vittoria quando, in zona Cesa
rmi, arrivava la beffa: Villa, la
sciato inaspettatamente solo, 
batteva l'esterrefatto Garella e 
regalava al Bologna la rete del 
prezioso pareggio. L'incontro 
era stato pressoché dominato 
nella prima parte dall'Udine
se. che già all'8' era vicina al 
gol: passaggio smarcante di 
Bruniera per De Vitis che però 
non arrivava in tempo sulla 
palla. Comunque va detto che 
Giordano e compagni non si 

davano affatto per vinti. 11 cen
travanti rossoblu costringeva 
Garella ad una difficile devia
zione su punizione-bomba. La 
risposta dei padroni di casa 
era perentoria e Orlando, con 
un gran tiro da lontano, sor
prendeva Cusin. Nella ripresa 
l'Udinese operava in contro
piede, mentre il Bologna cer
cava disperatamente la rete 
de! pareggio. La difesa friula
na faceva buona guardia. Poi, 
proprio quando si aspettava il 
fischio dì chiusura Garella do
veva inchinarsi a Villa. 

Ruben Sosa 

Paolo Di Canio 

Una rete dell'ex impaurisce 
a lungo i padroni di casa 

Dezotti rivede 
Roma e lascia 
un ricordino 
LAZIO 1 
CREMONESE 1 
LAZIO: Fiori; Monti ( 5 1 ' Marchigiani). Beruatto (58 ' Sergio): 

Pin, Bergodi, Soldà; Di Canio, leardi, Amarlldo, Sclosa, Sosa 
(12 Orsi, 13 Piscedda, 16 Bertoni). 

CREMONESE: Violini: Gualco, Rizzardi; Piccioni, Montorfano, 
Citterio; Bonoml (67 ' Ferrarono, Favalli, Cinedo ( 5 1 ' Garzi III), 
Avanzi, Dezotti (12 Turci, 13 Maspero, 15 Galletti). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 19" Dezotti, 62 ' Sosa. 
NOTE: Angoli 8 a 0 per la Lazio. Serata tiepida, terreno In 

discrete condizioni. Spettatori 25 mila circa. Espulso al 45* 
Rizzardi per doppia ammonizione. Ammoniti Monti, Bergodi. 
Garzilli e Sclosa per gioco falloso. 

• I ROMA Ruben Sosa, rien
trato martedì dall'Uruguay, è 
stato dì parola siglando il gol 
che ha fruttato il pareggio per 
la Lazio. Ma l'uruguaiano 
avrebbe meritato di regalare 
alla squadra di Materazzi il 
successo pieno. Infatti, oltre 
che muoversi col solito dina
mismo ha avuto, pochi secon
di prima del fischio di chiusu
ra, l'occasione-gol propiziata 
da un assist di Sergio. Purtrop
po il suo tiro, a portiere battu
to, è finito incredìbilmente a 
lato. In vantaggio era andata 
per prima la Cremonese con 

l'ex Dezotti, su azione di con
tropiede. Nei primi 45' la ma
novra macchinosa del centro
campo laziale ha frenato gli 
avanti, anche se Amarildo era 
riuscito a colpire la parte alta 
della traversa. Nella ripresa -
approfittando anche della su
periorità numerica - la musi
ca cambiava e si assisteva ad 
un arrembaggio da parte dei 
biancazzurri. Amarildo era 
sfortunato e colpiva un palo; 
Di Canio tirava addosso al 
portiere; un tiro-cross di Pin 
veniva deviato in angolo da 
Violini. 

24 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 
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